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RAZIONALE 
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ASPETTI GESTIONALI DEL DIABETE 

   Per gestire efficacemente il diabete, le persone devono 
passare attraverso svariate e differenti attività quotidiane. 
Devono mangiare correttamente, controllare il peso, 
mantenersi attivi, non fumare, monitorare la glicemia, 
riconoscere - prevenire e trattare l’ipoglicemia, conoscere 
e monitorizzare la terapia.  

    La gestione del diabete esige dunque una continuità di 
prestazioni ed abilità tali da rendere indispensabile la 
partecipazione del paziente alla propria cura.  

 



EDUCAZIONE TERAPEUTICA STRUTTURATA 



OBIETTIVI PEDAGOGICI OMS 

COMPETENZE DEL PAZIENTE AFFETTO DA DMT2 
 
 Modificare  ed adattare le abitudini alimentari 
 Eseguire correttamente l’autocontrollo delle glicemie 
 Eseguire una corretta igiene dei piedi 
 Praticare attività fisica 
 Assumere i farmaci prescritti 
 Scegliere gli obiettivi per gestire la propria patologia 



    L’Educazione Terapeutica Strutturata ( ETS ) è un 
processo formativo permanente, integrato alle cure e 
centrato sul paziente che comprende il lavoro di rete tra 
diverse figure professionali ( MMG, Diabetologo, 
Infermiere, Assistente Sociale, Psicologo, Dietista….. ).  

    Il lavoro in rete si realizza attraverso la definizione e la 
condivisione del processo di cura.  

    Elemento chiave, per la realizzazione di un modello di 
gestione integrata dell’ETS nel percorso di cura, è 
l’adozione del Percorso Diagnostico Terapeutico 
Assistenziale , PDTA.   

CARATTERISTICHE  DELL’ETS 



 

OBIETTIVO 
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OBIETTIVO 

   Condividere metodologie e strumenti al fine di trasferire 
nella pratica assistenziale le evidenze relative la 
formazione del paziente all’autogestione della malattia. 

    Elaborare un modello condiviso di PDTA finalizzato 
all’integrazione dell’ETS nel processo di cura. 

    Identificare strategie  operative volte 
all’implementazione dell’ETS in ambito regionale. 

    Definire obiettivi a breve e medio termine per la 
condivisione ed il confronto e/o il miglioramento delle 
attività di ETS avviate. 





LAVORI DI GRUPPO 

Daidone Francesca 
 Gulotta Anna Maria 
Ingrasciotta Antonina 

Mancuso Daniela 
 Gentile Maria 
Spano Lucia 

Malizia Graziella 
Giordano Giuseppe 

Sesta Vittoria 

Lo Dico Carmela 
 Menadì Crocifissa 

Venezia Adriana 
Mandalà Francesca 

Lo Piparo Giuseppina 
Minneci Salvatore 

Insalaco Lilly 
Camilleri Caterina 

Campo Antonella 
Seidenari Noemi Maria 

Santamarina Elena 
Costa Iana 

Lanfranchi Fortunato 
Terrizzi Caterina 

Basciano Francesco Paolo 
Mattina Giuseppe 

Iraci Tindaro 

Re Emilian 
Liistro Paolo 

Palermo Vittorio 
Scopellliti Giacomo 
Prato Militello Luigi 
Lo Presti Antonino 
Mistretta Angelo 
Russo Leonardo 

Manunta - 
Scarpitta 

Giordano 

Novara 

Gioia 



BUON    LAVORO 





PDTA 

   Il PDTA è uno strumento che fornisce una visione 
completa del processo di cura. Delinea le azioni 
specifiche e gli snodi decisionali, attribuendo alle figure 
professionali coinvolte, ambiti delineati e con 
responsabilità definite e condivise. Consente inoltre, 
attraverso la revisione periodica, la valutazione del 
raggiungimento degli obiettivi, in un ‘ottica di 
miglioramento continuo. 











LAVORI DI GRUPPO 

Il rombo si utilizza quando all’interno del ciclo o processo c’è una 
decisione di particolare rilievo da prendere, che implica scelta 
tra due alternative possibili, a vario livello 

La pergamena rappresenta un documento 

 



  
    

Il trapezio indica un prodotto intermedio o finale 

Il rettangolo indica l’azione vera e propria del lavoro (l’attività di 
trasformazione, transazione, trattamento eccettera), mai un 
oggetto. Lo stesso simbolo può rappresentare livelli 
d’aggregazione molto diversi: interi sottoprocessi del ciclo 
complessivo, fasi e semplici operazioni 

L’elisse può rappresentare: 

 l’input, ciò che entra nel processo produttivo per essere 
lavorato o impiegato; 

 l’output del processo medesimo 

  La freccia indica il senso verso cui procede il lavoro 

La linea rappresenta la direzione del ciclo-processo 



LAVORI DI GRUPPO: STRUMENTI 

 Metaplan 

 Matrice 

 Diagramma di flusso 

 Power point 



METODOLOGIA STRUMENTI 

 Lezioni frontali 

 Dibattito 

 Lavori di gruppo 

 Confronto in Plenaria 

 

 Metaplan 

 Matrice 

 Diagramma di flusso 

 Power point 

METODOLOGIA FORMATIVA E STRUMENTI 


